
Basket Serie A2M: il diesse Gracis sull'esordio di TvB 

«Burnett è un attaccante pericolosissimo 
aspettiamo il miglior Tex e i tiri di Wayns» 

L'INTERVISTA 

I l successo contro Ferrara 
ha gratificato tutto l'am­
biente ma dev'essere solo 
un punto di partenza, la 

base sulla quale Treviso Ba­
sket dovrà contare per dare di­
mostrazione di saper cresce­
re, gara dopo gara. A comincia­
re ad quella di domenica in ca­
sa della Bakery Piacenza. Una 
squadra dalle ambizioni della 
De Longhi ha tutto per alzare 
notevolmente la qualità della 
propria pallacanestro e darle 
continuità, visto che ad ogni 
gara ci saranno mille trappole 
da disinnescare. 

Tuttavia al direttore spor­
tivo Andrea Gracis la prima 
gara ufficiale di TVB è piaciu­
ta. 

«Ero abbastanza teso per­
ché sapevo che l'esordio com­
portava sempre delle incogni­
te: dopo un primo momento 
di difficoltà i ragazzi hanno 
mostrato il loro valore per un 
quarto e mezzo, dopodiché in 
qualcuno è subentrato un po' 
di svuotamento. Ci può stare, 
dobbiamo ancora trovare la 
nostra continuità, la conoscen­
za reciproca. Ho apprezzato il 
fatto che si siano sempre cerca­
ti, che nelle difficoltà non ab­
biano mai pensato di risolver­
la da soli ma con un passaggio 

in più, una difesa.Ed hanno 
molta fiducia nel loro coach». 

Lo stesso Burnett è appar­
so tutt'altro che egoista. 

«Lui è uno che in campo può 
fare molte cose: contropiede, 
difesa, assist. Ed ha dimostra­
to di essere anche un attaccan­
te pericoloso, pur consideran­
do che il tiro non è la sua pecu­
liarità. Dominez è molto altrui­
sta, si vede da come passa la 
palla, poi quando c'è stato bi­
sogno s'è preso le sue respon­
sabilità, del resto è qui anche 
per questo. Per cui ho visto se­
gnali positivi con bei margini 
di miglioramento: siamo una 
squadra ancora in costruzio­
ne. Ed ho notato in palestra 
una grande attenzione ai pro­
gressi individuali, aspetto che 
a mio avviso è una grande qua­
lità, per poi naturalmente met­
tersi al servizio del collettivo. 
Inoltre nessuno si tira mai in­
dietro se c'è da fare del lavoro 
extra, cioè stare ancora in cam­
po anche dopo la fine della se­
duta. Segnali da sottolineare 
e che spero siano contagiosa». 

Consideriamo che al ro-
ster manca sempre Tomassi-
ni. 

«Ci aggiungo Uglietti, che 
non è certamente al massimo: 
dopo una settimana di allena­
menti domenica ha fatto i mi­
racoli per farsi trovare pronto 
ed efficace. Ed anche Tessitori 

sono convinto che potrà trova­
re un altro ritmo, lo stesso 
Wayns finora ha cercato so­
prattutto di capire cosa il coa­
ch vuole da lui per la gestione 
della squadra: bene a rimbal­
zo e negli assist, può limitare 
qualche palla persa e soprat­
tutto prendere più fiducia al ti­
ro». 

Domenica a Piacenza 
dell'ex Benetton Andrea Cro-
sariol: grande il duello con 
l'altro big man Tessitori. 

«Piacenza che ha nei due 
ruoli chiave Crosariol e Mar-
ques Green, un'asse play-pi­
vot importante, senza contare 
che domenica non ha giocato 
Voskuil, tiratore micidiale (so­
prannominato il cecchino 
dell'Alabama, ndr): assieme 
agli italiani Piacenza è una 
buona squadra che vorrà fe­
steggiare nella prima in casa il 
ritorno in A2, ci saranno aspet­
tative per fare bella figura. 
Una gara da affrontare con 
estrema concentrazione e sen­
za mai distrarsi». 

Vietato perciò pensare al­
la gara successiva con Bolo­
gna. 

«Normale guardare il calen­
dario, però si sta lavorando so­
lo per il match di Piacenza, per 
migliorare ciò che non è anda­
to bene. Meglio pensare ad 
una cosa alla volta». — 

Silvano Focarelli 
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Dominez Burnett e Maalik Wayns sono i due americani di Treviso Basket (Foto Film) 
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